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Modifica della legge regionale n. 43/2013 

“Contrasto alla diffusione del gioco d’azzardo patologico (GAP)”
Ernesto Abaterusso

Relazione

La legge regionale n. 43 del 13 dicembre 2013 in materia di “Contrasto alla diffusione del gioco d’azzardo patologico (GAP)” stabilisce, all’art. 7 comma 3, che, decorsi cinque anni dalla sua entrata in vigore (dicembre 2013 – dicembre 2018) tutte le licenze di pubblica sicurezza rilasciate prima della legge stessa decadano.

All’art. 7 comma 2, la legge regionale n. 43 del 2013, stabilisce che le licenze possono essere rilasciate esclusivamente nel rispetto del distanziometro previsto dalle norme regionali. Tuttavia, considerata la distanza richiesta, 500 metri dai luoghi sensibili e la varietà degli stessi (istituti scolastici di qualsiasi grado, luoghi di culto, oratori, impianti sportivi e centri giovanili, centri sociali e altri istituti frequentati principalmente da giovani o strutture residenziali o semiresidenziali operanti in ambito sanitario o socio-assistenziale e, inoltre, strutture ricettive per categorie protette), appare quanto mai evidente l’impossibilità di rilasciare nuove licenze.

Ciò significa che, a partire da dicembre, saranno sostanzialmente espulsi dal territorio regionale tutti gli apparecchi da intrattenimento (le cosiddette slot) e la raccolta delle scommesse su rete fisica. Tutto ciò comporterà notevoli ripercussioni sulla rete di raccolta in termini reddituali e occupazionali.

Si ritiene pertanto necessario un intervento sulla legge regionale n. 43/2013 mirato a stabilire una proroga per la scadenza, oggi pericolosamente vicina, delle licenze di Pubblica Sicurezza.

Segnaliamo che la medesima soluzione è stata adottata in Liguria dove, per effetto della relativa legge regionale, tutte le licenze sarebbero scadute a maggio dell’anno scorso. La Giunta regionale ligure, preso atto degli effetti eccessivi della legge regionale, ha prorogato l’entrata in vigore delle norme espulsive avviando al contempo un confronto con tutte le parti interessate al fine di contemperare tutte le esigenze.

Analogamente, a seguito dell’entrata in vigore della legge regionale sul gioco, anche in Piemonte si sta assistendo ad un effetto espulsivo del gioco legale e il Governatore Chiamparino ha recentemente aperto al dialogo per cercare una soluzione equilibrata.

La Regione Calabria, invece, ha regolamentato il gioco all’interno di un provvedimento per il contrasto al fenomeno della ‘ndrangheta e alla promozione della legalità riconoscendo alle categorie concessionarie dello Stato con requisiti di onorabilità e professionalità, un ruolo sociale e di garanzia di legalità differente rispetto agli altri esercizi pubblici ove si raccoglie il gioco. Di conseguenza a tali categorie non si applicano le distanze e gli orari stabiliti per la raccolta sono compatibili con quelli di apertura di un esercizio commerciale.

Tutto ciò premesso, si rimette in allegato una proposta di modifica per una proroga dell’entrata in vigore dell’art.7, comma 3 da adottarsi in attesa che il Ministero dell’Economia e delle Finanze recepisca con proprio decreto l’intesa Stato-Regioni in materia salvaguardando così la tenuta dei livelli occupazionali in una regione che sta già affrontando in questo campo notevoli problemi. 
Bari, 10 maggio 2018        

 Il Consigliere regionale 

   Ernesto ABATERUSSO
Proposta di Legge

Modifica della legge regionale n. 43/2013

“Contrasto alla diffusione del gioco d’azzardo patologico (GAP)”

Art. 1

(Proroga del termine di cui all’art.7, comma 3 della L.R. 13 dicembre 2013, n. 43)

“Il termine stabilito dall’art. 7, comma 3 della Legge Regionale 13 dicembre 2013, n. 43 è prorogato di due anni”.
Bari, 10 maggio 2018    

Il Consigliere regionale 
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